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MASSIMO CICCHIMI 

• • Il mancato nfinanzia 
mento dell Artigiancassa n 
schia di mettere in ginocchio 
soprattutto nelle aree del «eri 
Iro-nord I intero comparto 
delle piccole imprese artigia 
ne La Cna stima il fabbisogno 
annuo del settore per te age 
votazioni sugli interventi attor 
ttd ai 200 miliardi mentre per 
189 ne sono stati messi a di 
sposinone circa 80 Nella 
Lombardia sono fermi investi 
menti in impianti per circa 
duemila miliardi Nella sola 
citta di Milano su venti miliar 
di di investimenti agevolati già 
affettuati dalle imprese i con 
tnbuti per interessi previsti 
dalla legge non vengono ero-
gali facendo completamente 
sahare ogni piano finanziario 
Nel Mezzogiorno la situazione 
non è più rosea anche se a 
causa di una minore doman 
da gli effetti del blocco ope 
rativo dell Artigiancassa si fan 
np sentire, con effetti meno 
drammatici 

Per rispondere ali So s lan 
ciato dalle imprese la Cna as 
siane alle altre confederazio 
ni rappresentative dell artigia 
nato ha concordato nei giorni 
scorsi con Artigiancassa e 
banche erogatile! dei mutui 
una modifica dell articolo 3 
del regolamento di erogalo 
ne in base alla quale per le 
operazioni non assistite dal 
contributo si applicherà il tas 
so di riferimento (un paio di 
puliti al di sotto dtl tasso ordì 
n ir o Ui mercato) cosi come 
per le operazioni ammesse al 
I agevolatone con I impegno 
delle banche a restituire al 
1 imprenditore con valuta re 
trottivi la maggior somma 
versata non appena si potrà 
contare nuovamente sul con 
tributo per gli interessi 

la Cna si muove su due 
ipotesi di fondo il sostegno 
ali artigianato andrà mantenu 
to per un certo penodo anche 
dopo I entrata in funzione del 
mercato unico europeo In 
questo quadro va presa in 
esame la riforma dell Artigian 
cassa che sempre secondo la 
Cna deve cessare di essere un 
mero strumento amministrati 
vo del Tesoro per trasformarsi 
in una vera e propria impresa 
fin inziana al servizio dell arti 
gianato assumendo la (orma 
socii.ti.na più consona a ga 
nntire snellezza operativa e 
pr ssibll 11 di repenre fondi 
non si lo dal bilancio dello 
Sialo ma anche sul mercato 

In un impresa siffatta sareb 
bc ipotizzabile una partecipa 
zione diretta al capitale delle 
confederazioni artigiane Già 
in quest ottica andrebbero, ef 
fcitu ile le scelte per la nomi 
na di un nuovo gruppo dm 
genie facendola finita col re 
g me di prorogano in cui si 
trova la Cassa e scegliendo 
uomini nuovi dal profilo pro­
fesso! ilo marcatamente ma 
luigtri ile 

«Anche questo sarebbe un 
segnale significativo della 
scelta dpi governo di volersi 
r ipportare a quanto di meglio 
stimola la scadenza del 1992» 

dice il responsabile finanzia 
no della Cna Cruciani 

Il primato italiano 
nell'ortofrutta insidiato 
dal forte consumo 
di prodotti dall'estero 

Nel 1989 gli «ingressi» 
aumentati del 18,2%, 
export-5,9%. 1 miliardo 
all'ora per carne e latte 

Import, un guaio chiamato ananas 
L'Italia importa sempre più prodotti ortofrutticoli e 
ne esporta sempre meno un segnale di allarme 
rilanciato di recente dal presidente delta associa­
zione nazionale dell'import-export ortofrutticolo-
agrumario In base ai dati '89 l'import progredisce 
del 18 2% mentre I esportazione diminuisce del 
5,9 per cento La concorrenza della Spagna basa­
ta sull'alta qualità 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO Una situazione 
che si trascina da anni in 
quanto - sostengono fili im 
prenditori - gli italiani preferì 
scono nutrirsi di frutta e ver 
dura estera: Tanto che quan 
tunque sta tuttora in attivo la 
bilancia commerciale del set 
(ore segna ogni anno punti a 
favore del passivo I dati certi 
più recenti si fermano al 1987 
ai grossisti nostrani sono arri 
vati 93 milioni e 339mila quin 
tali contro i 75 milioni e 
595mila quintali del 1980 La 
progressione è del 24 per cen 
to (contro una popolazione 
cresciuta appena dello 0 4%) 
Dai dati si ricava una certezza 

il consumo di frutta e verdura 
è in forte espansione È la co­
scienza dell importanza nutrì 
tiva degli ortofrutticoli la dieta 
corretta la salute Ma anche 
la stabilità dei prezzi di fronte 
a un mercato troppo fraziona 
to Ma allora perché I offerta 
estera sembra farsi strada cosi 
facilmente7 Siamo o no il giar 
dino d Europa7 

Il direttore dell ortomercato 
di Bologna Roberto Piazza 
precisa che I export medio 
annuo va dai 26 ai 30 milioni 
di quintali t importazione dai 
2 5 ai 5 milioni Da una sua 
recente indagine emerge pe 
raltro che nei grandi mercati 

ortofrutticoli (Milano Bolo 
gna Firenze Padova ecete 
ra) soltanto il 5-6 per cento 
dei prodotti è importato Ri 
spetto al dato generale 1 im 
portazione della frutta sfiora il 
20 per cento Rispetto a 8 anni 
dall import di ananas banane 
e noci di cocco era inferiore 
al 10 per cento Da otto anni 
in qua è cresciuta I importa 
zione di prodotti tipicamente 
mediterranei Qui è il vero 
problema dice Piazza Le me 
le da Argentina Cile Sud Afri 
ca Nuova /elanda Le pere 
dalla Spagna L uva che man 
giamo a Natale da Cile e Cali 
forma Le albicocche dalla 
Spagna Anche le pesche e le 
angune (an< he dalla Grecia) 
Come si pud capire la Spa 
gna sta face ndo la parte del 
leone Anche 1 associazione 
dell import-export è d accor 
do la Spagna estromette sem 
pre di più I Italia dai mercati 
esteri Nella campagna 87 88 
lia esportato I milione 
182 810 tonnellate di arance 
L Italia nello stesso periodo 

appena 104130 tonnellate 
Secondo I associzione la col 
pa è del costo del lavoro e so­
prattutto della «dissennata pò 
litica agricola dei ntin dal 
mercato che permette al pro­
duttore di lucrare un prezzo a 
prescindere dalla qualità 01 
tre ad essere un disincentivo 
ali impianto di nuove colture 
ciò permette al coltivatore di 
ignorare il consumatore e la 
vocazione della zona di pro­
duzione» La qualità appunto 
è la potente leva che la Spa 
gna sta usando per apnrsi le 
porte d Europa Una fungimi 
rante politica di qlualificazia-
ne del prodotto attenta alle 
preferenze del mercato «Il 
Nord Europa richiede arance 
bionde invece il nostro Sud 
continua a produrre «Sangui 
nelle* e «Moro» gradite non 
oltre Milano» spiega Piazza 
•La Spagna - prosegue + ci fa 
concorrenza sul piano della 
atta qualità La metà delle no 
stre esportazioni va in Germa 
ma Ebbene la Spagna ci sta 
facendo concorrenza anche 

là Abbiamo già perso dei tre 
ni» Ma su quale terreno si 
svolge là gara7 «La gente vuole 
un prodotto fresco sano buo­
no La partita silicea su que 
sti tre aggettivi Ultimamente il 
«sano» come cnteno sta bai 
tendo gli altn due» 

Un altro segnale di allarme 
proviene dagli allevaton I im 
port di latte e carne costa un 
miliardo dj lire ali ora Infatti 
nel! 88 I Italia ha speso più di 
1 Ornila miliardi per acquistare 
dall estero prodotti zootecnici 

di cui 4mila miliardi per bovini 
vivi e carni I 650 per suini e 
3 500 per prodotti lattiero-ca 
sean Infine una conferma è 
in continua ascesa I indice di 
gradimento dei surgelati Qua 
si un boom nel! 88 abbiamo 
consumato 39330 tonnellate 
di patatine fntte 21 740 ton 
hellate di snacks e 150350 
tonnellate di piatti pronti Tre 
categbne di prodotti che da 
sole costituiscono il 22 5 per 
cento del mercato del surgela 
to 

Compratile venduti: senza respiro la guerra delle concentrazioni 

Agnelli e il «Bel Paese», assalto 
alla cassaforte dell'alimentare 
L operazione Galbam acquisita dalla Ifil di Agnelli 
alleata alla francese Bsn Danone si inserisce in uno 
scenario di «comprati e venduti i a livello internazio­
nale A parere degli economisti si è trattato di una 
tappa del processo di concentrazione in corso nel-
1 alimentare tutto sommato positivo Su tutto però 
pesa un incognita I «assenza» dai giochi del polo 
agroahmentare nazionale pubblico la Sme 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I 1 nomi da circa quattro 
anni a questa parte sono 
sempre gli stessi Nestle Uni 
lever Bsn Danone L industria 
alir entare risveglia - con una 
ba dia scontata - gli appetiti 
dei grandi gruppi rmjltmazio 
nali Con Ta partecipazione 
dell Italia questa volta seppu 
re a braccetto con i francesi 
della Bsn Llfildi Agnelli sbor 
sa 2200 miliardi per la Galba 
ni ad azionisti rimasti miste 
riosi Singolare questo per al 
cuni anni via via che Nestlé o 
Unilever o altn colossi stranie 
ri si accaparravano imprese 
alimentan italiane si gridava 
ali «invasione» senza peraltro 
chiedersi se 1 invasione non 
era già avvenuta molto tempo 

prima Dell assetto proprietà 
no della Galbani non si sa tut 
torà quasi nulla se non che 
ad incassare i miliardi di 
Agnelli e di Riboud ci sono 
due finanziane lussemburghe 
si caratterizzate come e noto 
da estremo riserbo Tutto 
sommato però ciò che conta 
è lo scenario in cui si muove il 
gran ballo delle acquisizioni e 
delle concentrazioni Delle 
prospettive dell industna ah 
mentare italiana si occupa da 
anni il professor Umberto Ber 
tele docente al Politecnico di 
Milano -Quello alimentare è 
un mercato maturo - spiega -
e quindi I espansione dei con 
sumt è insufficiente da sola a 
garantire lo sviluppo La ere 

scita delle imprese avviene 
quindi tramite acquisizioni in 
una logica di concentrazione 
L analisi delle imprese italiane 
(nell agroalimentare se ne 
contano ben 40 000) offre tut 
torà un quadro globale di 
scarsa concpntrazione Atten 
zione però è vero che I mei 
denza delle multinazionali sul 
totale delle imprese è ancora 
bassa In realtà il loro peso 
diventa rilevante se si restringe 
I attenzione alla fascia delle 
imprese più importanti Sulla 
base di questi processi di con 
centrazione e intemazionaliz 
zazione emergono le linee 
che caratterizzeranno gli sce 
nari futuri A questo punto 
sorgono alcune domande^ 
Quale sarà il futuro del siste 
ma industriale italiano7 e qua 
le ti futuro delle piccole e me 
die imprese7 «Anzitutto vorrei 
fare una premessa - risponde 
il professor Bertele - Il futuro 
che ci aspi ila è per molti 
aspetti nellQ nostre mani 11 
nostro sistema di imprese pò 
tra sopravvivere e prosperare 
se sapra continuamente adat 
tarsi alla evoluzione estema 
se saprà cercare le economie 
di scala laddove sono neces 

sane e se saprà individuare le 
nicchie latenti di prodotto o 
di area geografica in presumi 
bile moltiplicazione Oggi per 
le grandi imprese operanti 
nei selton a più rapida; mter 
nazionalizzazione la bassa 
massa cntica di partenza e la 
logica prevalentemente inter 
na seguita finora può portare 
ad affrontare per molte nel 
prossimo futuro la scelta fra 
un alienazione della proprietà 
a prezzi vantaggiosi o un per 
seguimento non privo di rischi 
di assetti dimensionalmente e 
geograficamente più estesi» 
Di fronte a questo scenario 
dunque le grandi imprese na 
zionali sono di fronte alla 
scelta se cercare di espandersi 
o vendere In questo caso al 
miglior prezzo Sorge quindi 
un interrogativo quei 2200 
miliardi della Galbam sono 
molti o pochi7 Dei meccani 
smi che guidano la valutazio 
ne delle imprese si occupa il 
professor Francesco Bnoschi 
docente a1 Politecnico di Mila 
no -Il prezzo della Galbam ri 
sponde a un conteggio clas 
sico usato in questo tipo di 
operazioni non solo nell in 
dustna alimentare Intdnto 

questa azienda si può consi 
derare una cassaforte con ì 
suoi cinquecento miliardi di li 
quidità £ un azienda sana 
con un punto di forza la rete 
distnbutiva assai capillare 
sebbene in prospetuva con 
I incremento della grande di 
stnbuzione questo possa rive 
larsi uno svantaggio Entrano 
in campo però le sinergie di 
gruppo con la presenza della 
Rinascente Per il resto il cai 
colo del prezzo di vendita la 
regola vuole che si moltiplichi 
il fatturato per 1 5 in questo 
caso detraendo^ la quota di li 
quidità si arriva appena a uh 
12 13» Insomma parrebbe 
che la Galbam non sia stata 
neppure pagata un occhio 
della testa Ma che cosa sue 
cede »dopo» una fusione7 «A 
livello generale i risultati delle 
fusioni spesso sono meno bnl 
tanti di quanto si crede - ri 
sponde Brioschi - Chi guada 
gna in genere sono gii azio­
nisti della società acquisita. 
spesso si registrano sbalzi del 
30 40 per cento Nello specifi 
co dell entrata di Galbam nel 
gruppo [fil Bsn direi che la 
nuova azienda si integra mol 
to bene con il resto delle atti 

vita Le mighon operazioni de 
vono mirare ai vantaggi del 
I integrazione e nello stesso 
tempo della diversificazione 
In questo caso direi che ci sia 
mo» Una «buona» operazio 
ne quindi vista dagli econo­
misti Attenzione però men 
tre il «polo» italo francese si 
muove occorrerebbe che un 
altro «polo- la Sme si muo­
vesse con altrettanta vitalità 
•Il polo agroahmentare nazio 
naie è allo sbando - sostiene 
Angelo Lana segretario gene 
rate della Flaì Cgil - Manca 
un indirizzo nell In e nel go­
verno dopo la delibera del Ci 
pi dell anno scorso che sancì 
va il mantenimento della Sm& 
nelle partecipazioni statali Al 
contrario sta andando avanti 
la linea di pnvatizzazione Ci 
preoccupa in particolare il 
settore laUiero-caseario I ope 
razione Galbam non ci assieu 
ra nulla nspetto al deficit del 
bilancio agroahmentare che 
in questo comparto raggiunge 
già i 3000 miliardi La Sme sa 
rebbe 1 unico gruppo italiano 
in grado di sviluppare le sue 
attività per rispondere a que 
sto problema E invece appa 
re quanto meno paralizzata* 

— — — — j ^ forza j g i k «lobby» confindustriale confermata dall'assetto dei ministeri economici 

Bnl-Inps-Ina, ora che farà il Tesoro? 
Che ne sarà del «polo» Bnl Ina Inps se al miniate 
ro del Tesoro e e un uomo come Guido Carli? De 
e Confindustna sono ormai decisi a sbarrare la 
strada ali operazione Ma perché il Psi che pure 
con Amato e altri è stato tra gli artefici dell al 
leanza ora tace e dimostra freddezza7 Ci si chiede 
quanto in questa posizione pesa la nascita di un 
nuovo asse fra Psi e Fiat 

WALTER OONDI 

• I ROMA Non pare davvero 
un caso che la vasta offensiva 
contro la costituzione del 
grande polo» bancario assi 
curat vo previdenziale fra Bnl 
Ina L Inps abbia coinciso con 
lui mi fase della crisi di go 
u r u i n particolare con 1 a 
si sa I alazzo Chigi di Giulio 
A i ficoiti II governo che si va 
Ì km ire in questi giorni in 
effet segna un profondo n 

mescolamento di carte nelle 
posizioni di polere occupate 
dai partiti e dalle vane corren 
ti interne ai partiti l\on si trai 
ta di fare processi alie inten 
zioni ma e pur vero che I arri 
vo al ministero del Tesoro -
ormai dato per centro - di 
Guido Carli (già governatore 
di Bankitaha presidente della 
Confindustna ai vertici del 
gruppo Fiat) non rappresenta 

un segnale incoraggiante per 
chi si batte da anni per nuove 
regole finanziane per la tutela 
del mercato e della concor 
renza per una maggiore tra 
sparenza nel governo dell atti 
vita economica 

Sarà dunque interessante 
vedere come Giuliano Amato 
reagirà alla messa in mora di 
una operazione come quella 
del -polo- Bnl Ina Inps Fu 
proprio lui la mattina del 29 
giugno scorso tn una Roma 
pressoché deserta per la gior 
nata festiva a convocare nel 
suo ufficio presidenti e diretto 
ri dei tre enti insieme al gove 
natore della Banca d Italia 
per la sottoscrizione del famo 
so «verbale d intenti che dava 
il via ufficiale al «polo» Una 
operazione che egli aveva 
pubblicamente valorizzato 
qualche giorno prima m sede 
di Associazione bancaria m 

sierne alla progettata sistema 
z one deJU1 partecipaz oni 
bancarie del Tesoro nella Cas 
sa depositi t prestiti Stupisce 
non poco dunque il silenzio 
di Amato nel momento in cui 
più virulenta si è fatta la con 
Inoffensiva onfindustriale e 
conservatrici per cercare di 
stoppare la nascita del -polo» 
Così come appare singolare il 
silenzio ufficiale dei vertici del 
Psi i quali sono invece stati 
così prodighi di parole e di 
atti nella vicenda Comit Pan 
bas In Parlamento si è udito 
soltanto Fel ce Borgoglio (si 
nistra Psi) prendere decisa 
mente a cuore le sorti del "pò 
lo* mentre il suo collega 
Franco Pira è apparso decisa 
mente più sensibile alle tesi di 
una parte della De e della 
Con f industria 

Eppure non ci si stancherà 
mai di ripeterlo la nascita del 

i alleanza fra la maggiore ban 
ca pubblica del Paese 1 istitu 
to pubblico delle assicurazio 
ni I istituto nazionale della 
previdenza finalmente nsana 
to ed efficiente (ma perché 
una volta tanto non la si smet 
te con le giagulatone sulllnps 
dissipatore e non si prende al 
to delle realtà come ad esem 
pio ha fatto il Fondo moneta 
r o intemazionale il quale ha 
detto che I istituto è un mo 
dello di gestione delle morse 
pubbliche7) rappresenta un 
fatto di straordinana rilevanza 
e novità nel panorama finan 
ziano italiano Un gruppo pò 
I funzionale il primo in asso 
luto in mano pubblica in gra 
do di onentare e sviluppare 
una politica del credito secon 
do esigenze di ammoderna 
mento del sistema al servizio 
non di interessi speculativi ma 
del) economia reale E questa 

la linea che ha sostenuto con 
forza anche la Banca d Italia 
la quale non a caso ha irti 
presso una accelerazione al 
I operazione Bnl Ina Inps La 
quale peraltro ne rende pos 
sibile un altra di altrettanto si 
gnificato la nascita del grup 
pò polifunzionale S Paolo-
Crediop Possibile appunto 
per la cessione delle quote 
Crediop detenute da Ina e 
Inps 

Una operazione quella che 
coinvolge J3nl Ina e Inps che 
si colloca nella miglior tradì 
zione riformista (come hanno 
più volte affermato Nesi e Miti 
tello ricordando il giolittismo 
di inizio secolo allorché nac 
quero la Cassa di previdenza 
e I Ina e poi la Bnl) e della 
quale sono protagonisti socia 
listi comunisti laici Strano 
che tutto ciò sia scomparso 
dall orizzonte dei ragiona 

menti che ora si fanno per 
giustificare perplessità e op 
posizioni al "grande polo» Ma 
se questo è comprensibile per 
la Confindustna e per quella 
parte della De più vicina agli 
interessi dei grandi gruppi m 
dustnali e finanziane lo è 
molto meno per il Psi Tanto 
più che oltre ad Amato espli 
cito sostegno al «polo» lo han 
no dato il ministro del Lavoro 
Formica e il responsabile eco 
nomico di via del Corso Cic 
chtfto Non vorremmo che 
tanta freddezza da parte so 
ciclista fosse la conseguenza 
dei patti che il Psi ha sotto 
scritto per dar vita al nuovo 
governo Ma soprattutto fosse 
il risultato delle nuove intese 
che st dice si sono determina 
te fra Psi e Fiat nel recente in 
contro al «Raphael" fra Craxi e 
Agnelli e di cui la recente vi 
cenda Comit pare essere 1 e 
sempio 

Nissan e Ford 
realizzeranno 
nuovo veicolo 
in Spagna 

La consociata spagnola della Ford (nella foto il presidente 
Peteren) e la Nissan Motor iberica hanno raggiunto un ac­
cordo per costruire un veicolo a quattro ruote motrici in 
Spagna In base ali accordo la produzione destinata al 
mercato europeo dovrebbe prendete il via nel 1993 presso 
lo stabilimento della Ford Nissan a Barcellona Nel progetto 
I azienda investirà 30 miliardi di pesetas La produzione ini 
ziale sari di 50 000 vetture I anno 

Supercomputer 
Accordo 
di scambio 
Usa-Ciappone? 

La Cray Research america­
na numero uno mondiale 
nei superromputer, e la 
giapponese Hitachi avreb­
bero concordato uno scam 
bio di tecnologie in quella 
che sarebbe la pnrna tran-

«•"™"«*^^™««««^"«"««" sazione del genere tra la 
Cray e un produttore nipponico di elaboraton I due giganti 
dovrebbero scambiarsi tecnologia hardware Inclusi circuiti 
per analisi ad alta velocità di informazioni scientifiche per 
tecnologie in atto e per altre in attesa di brevetto 

Cuccia 
contento, anche 
Agnelli jr 
si fida di lui 

Edoardo Agnelli unico fi 
gito maschio di Giovanni 
Agnelli in alcune dichiara-
noni al settimanale econo­
mico il Mondo in edicola 
domani ha sottolineato la 

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ sua stima nei confronti del 
•••»•••'•»»••"••••••»«••«••••••»»» vertice di Mediobanca «Ve 
do poche volte Enrico Cuccia - ha detto - ma per me rap­
presenta un vero punto di nfenmemo Ho conosciuto an­
che Vincenzo Maranghi che lui stesso ha scelto come sue 
cessore e in futuro ricorrerò a lui come consigliere prima 
di prendere decisioni importanti Proprio tutto come il pa 
dre 

Sindacati 
degli statali 
«Ora riforme 
dei servizi» 

Il nuovo contratto di lavoro 
dei 250000 dipendenti del 
lo Stato soddisfacente sul 
piano dei risultati economi-
ci ha aperto la strada ad 
una nforma nell organizza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione dei servizi e nel rap-
• • " ^ • • n " - ^ ™ » ™ " » ^ ,^0 dj |avoro È questo il 
leu motiv dei commenti da parte dei sindacati confederali 
Cazzola per la Cgil Mecarozzi per la Cisl e Cassore per la 
Uil Ora manca ali appello il contratto della sanità 

Energia: 
sciopero 
di quattro ore 
a Brindisi. 

Le segreterie provinciali 
Cgil Cisl e UH di Blindisi 
nell ambito della «vertenza 
energia* hanno indetto uno 
sciopero generale del setto­
re industria per 4 Dre vener 

, . . . di -R. 11 sindacato sollecita 
™ i " ^ ™ ' " " , In governo al cqWnjnW. fen 

sono stati bloccati I cancelli della, centrale Enel a carbone 
di Bnndisi nord Intanto il pretore di Nardo ha avviato un in 
chiesta sui frequenti black-out di energia elettrica 

Siderurgia: 
laFiom 
di Brescia 
ha ragione 

La segreterìa nazionale 
Fiom ha nconoscluto che 
Osvaldo Squassina della 
Fiom di Brescia ha ragione i 
meccanismi previsti dal de* 
creto attuativo della legge 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 181 firmato dal ministro For 
^ » mica sui prepensionamenti 
nella siderurgia pubblica fanno emergere un problema de­
licato e difficile 11 funzionano della Fiom bresciana ha sco­
perto per tempo 1 inghippo e ha calcolato che nella definì 
zione degli esuben da prepensionare anzitempo nel tnen 
nio89 91 rimangono esclusi ben 3415 lavoratori su 20000 
circa 

Petrolio: 
la settimana 
chiude 
in ribasso 

I «futures» petroliferi hanno 
chiuso in ribasso tra scambi 
leggeri in una settimana che 
non ha visto grosse oscilla 
ztoni nelle quotazioni La 
pressione nbassista è venu* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dalla notizia della conclu 
^ • ^ • ^ • ^ - ^ ^ ™ " ^ ™ * " sione degli scicpen alte 
piattaforme de) Mare del Nord Secondo gli esperti però la 
pressione nbassista proviene dalla convinzione degli ope 
raion che i livelli raggiunti dai futures Wti fossero decisa­
mente troppo alti 

FRANCO e m z z o 

Confagricoltura, 
mercoledì 
si insedia Gioia 

H ROMA Si sono comporta 
ti -da signori» cedendo il pas 
so come gentiluomini e per 
mettendo di annunciare con 
tre giorni di anticipo il nome 
del nuovo presidente della 
Confagricoltura 1 due «genti 
luomini» sono Stefano Wallner 
e Franco Bettom rispettiva 
mente presidente uscente e 
candidato della Federlombar 
da L uomo cui hanno ceduto 
il passo è I attuale vicepresi 
dente Giuseppe Gioia scelto 
dal consiglio direttivo dopo 
un ulteriore tornata di consul 
[azione da parte dei «tre sag 
gì» Questi ultimi erano stati 
incaricati di consultare la base 
degli associati tramite ven e 
propri sondaggi a suon di 
percentuali Alla fine la scelta 
è caduta sul «vice» (dall 83) 
Giuseppe Gioia sessantenne 
presidente degli agncolton di 
Palermo propnetano di un a 

zienda agncola di seicento et 
tari La nomina ufficiale è pre­
vista per mercoledì prossimo 
nel corso dell assemblea che 
dovrà eleggere anche ì nove 
componenti della giunta I 
«grandi eletton» sono i presi 
denti delle federazioni nazio­
nali di categona il presidente 
dei giovani agncolton e quelli 
delle tre federazioni nazionali 
economiche Ognuno dì que­
sti «vale» cinque voti Portaton 
di uno e massimo di tre voti 
sono i presidenti delle unioni 
provinciali e quelli delle di 
ciannove federazioni reglona 
li per un totale di 96 grandi 
eletton La scelta di Gioia con 
ferma la «tradizione» che vuo 
le che in Confagncoltura si 
evitino nsse troppo laceranti 
per le poltrone la candidatura 
del vicepresidente viene infatti 
definita «autorevole e uniti 
cante» 

l'Unità 
Domenica 
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